
Informazioni per la Parrocchia Madonna del Rosario della Badia

Dialogo

Da varie parti ho avuto richieste di chiarimento 
e domande su ciò che sta succedendo in Parroc-
chia, sul versante della nostra situazione eco-
nomica e, in particolare, sulle prospettive della 
Scuola Materna. Spero, con queste righe, di aiu-
tare a fare un po’ di chiarezza.

•	Scuola Materna e Asilo Nido 
	 Forse non tutti sanno che a metà dello scorso 

anno, verso aprile, la precedente Amministra-
zione Comunale di Brescia, per mancanza di 
fondi, ha diminuito drasticamente il contribu-
to agli Asili Nido Convenzionati, come il no-
stro, per il passato anno scolastico (2012-2013) 
e sospeso completamente il contributo per il 
successivo anno scolastico, quello in cui siamo 
ora. Questa situazione ha portato tutte le Scuo-
le come la nostra a poter contare solo sulla ret-
ta delle famiglie: ora il costo-bambino di un 
asilo nido è calcolato in Italia intorno ai 500-
600 Euro mensili. Al momento delle iscrizio-
ni si è dovuto quindi chiedere ai genitori una 
retta di 500 euro mensili. Se a questa somma 
importante da sborsare aggiungiamo la situa-
zione di disoccupazione di tante famiglie, per 
cui un genitore spesso si ritrova a casa, si com-
prende come le iscrizioni al Nido siano calate 
drasticamente: difatti il numero dei bambini 
iscritti è stato di cinque al tempo pieno e di 
uno al tempo parziale. Tale numero non rie-
sce a coprire le spese dell’educatrice, del per-
sonale ausiliario e della struttura, per cui si è 
pensato di ‘sospendere’ per quest’anno, e non 

di chiudere, l’Asilo Nido, dando ai genitori 
che lo volessero la possibilità di usufruire del 
servizio presso l’Asilo Nido del Violino. An-
che l’Educatrice è stata assunta dalla struttura 
del Violino. Il futuro dipenderà molto da come 
la nuova Amministrazione Comunale vedrà il 
suo rapporto, e il suo contributo economico, 
con le scuole convenzionate. La volontà di ri-
pristinare il servizio esiste… ma non possiamo 
aggravare la Parrocchia, già in situazione gra-
vemente debitoria, di un ulteriore costo per un 
servizio che è necessario debba sostenersi au-
tonomamente, se vuole continuare ad esistere. 
Una parola sulla Scuola Materna: per quest’an-
no siamo riusciti a mantenere le tre sezioni e 
quindi il conseguente contributo del Comune 
di Brescia per ciascuna sezione; le prospettive 
delle nascite non sono però tali da non destare 
alcune preoccupazioni per il futuro. Se doves-
simo ridurre la Scuola a due sezioni solamente 
(quest’anno si è riusciti a mantenere la terza 
per un solo iscritto…) la struttura risulterebbe 
evidentemente sovradimensionata e bisogne-
rebbe riprogettare l’ambiente affinché non ri-
sulti troppo oneroso da mantenere…

•	Debiti e vendita degli immobili di proprietà 
della Parrocchia

	 Che la Parrocchia sia in una situazione debitoria 
è a conoscenza di tutti, che gli interessi bancari 
pagati mensilmente rendano impossibili 
interventi, pur necessari, obbligatori e 
improrogabili, sulle strutture parrocchiali, 
(dalla messa a norma dell’impianto elettrico 

Asilo nido, vendita delle proprietà 
della parrocchia. Alcune precisazioni
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Defunti

Perfetti Anna
di anni 83

Galleri Maria
di anni 87

Rizzini Angela
di anni 87

Sangiorgi Gianbattista
anni 74

Econimo Andrea
di anni 86

Anceschi Romilda
di anni 84

Gaffurini Luigi
di anni 83

Anagrafe parrocchiale

Battesimo:

Viotti Isabel 
di Roberto e Bono Laura

Rubagotti Gabriele 
di Mario e Ruggero Francesca

Franceschini Lorenzo 
di Francesco e Soletti Giulia

Ragni Michela 
di Mirko e Ferri Manuela

Cornacchiari Alessia 
di Massimiliano e Stabile Silvia

Matrimonio:

Piccini Andrea e Bonzi Barbara

Anniversario:

Ferrari Giovan Battista 
nel 7° anniversario

della chiesa, allo smaltimento e messa in 
sicurezza del tetto in amianto del teatro…) è 
altrettanto nei fatti. La Diocesi di Brescia, già al 
tempo in cui era amministratore parrocchiale 
don Roberto Ferrazzoli, aveva quindi dato 
parere favorevole alla vendita degli immobili 
di proprietà della Parrocchia adiacenti alla 
Chiesa di S. Antonio al Monte. È stata quindi 
fatta effettuare una perizia tecnica, da parte di 
uno studio milanese, per valutare gli immobili; 
il risultato di tale perizia è stato approvato dal 
Consiglio Economico della Diocesi di Brescia a 
cui spetta, per legge, ogni decisione in merito 
alla compravendita di immobili di proprietà 
delle parrocchie. È  stata poi fatta pervenire la 
proposta economica a chi aveva manifestato 
interesse all’acquisto degli immobili e siamo 

in attesa di una risposta. La procedura sarà poi 
la seguente: ogni contro-proposta sarà prima 
valutata dal Consiglio per gli Affari economici 
della Parrocchia; questo parere sarà portato di 
nuovo al Consiglio Economico della Diocesi a 
cui solamente spetta il definitivo assenso alla 
vendita.

Questo il punto della situazione. Approfitto 
per ringraziare i componenti del C.P.A.E. e del 
Comitato di Gestione della Scuola Materna che 
davvero stanno dando molto, in competenza 
e disponibilità, per gestire questa situazione 
delicata. Conto sulla comprensione della Co-
munità.

Don Raffaele


